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DARIO TOMASELLO, Eduardo e Pirandello. Una questione “familiare” nella drammaturgia italiana, 

Carocci, Roma, 2014 

 
 

“Sul discrimine pericoloso, rappresentato dal teatro come pratica, si gioca questa monografia”. Con 

tale preliminare dichiarazione di intenti principia il nuovo libro di Dario Tomasello che si concede il piacere 

di riflettere, una volta di più, e in chiave originale,sulle linee di contatto tra Pirandello ed 

Eduardo,stuzzicando il pensiero critico, e quello teatrale,su particolari aspetti della drammaturgia dei due 

maestri: passione, “pornografia”, follia, magia, ancora passione. 

Ma Eduardo e Pirandello. Una questione “familiare” nella drammaturgia italiana se è una 

monografia, lo èdi chi? Di Pirandello? Di Eduardo? Di convergenze e diversità?. La riflessione di Tomasello 

a ben vedere pare acquisire una forma ibrida in bilico tra uno studio scientifico, un manuale d’istruzioni, un 

testo drammaturgico. L’autore non vuole ricostruirele occorrenze di una collaborazione,tanto significativa 

quanto feconda, tra i due maestri del nostro teatro, o comunque questo non è il suo principale scopo; 

l’attenzione nei confronti del dato storico è costante e la divergenza tra i due autori è rintracciata appunto nel 

loro modo di percepire il teatro agito, fonte di insofferenza per Pirandello, di consolazione per Eduardo. Il 

paradigma è sempre quello del “teatrocome pratica”, infatti questo libro allarga lo sguardo e capovolge il 

punto di vista; non spiega i personaggi attraverso l’indagine sull’autore, ma fa l’esatto contrario. 

Il testo allora, come un manuale d’istruzioni o come un depliant pubblicitario,cataloga personaggi per 

il teatro, quello di oggi: personaggi creati da un autore, quelli pirandelliani, personaggi creati da un attore, 

quelli eduardiani. Il valore del libro è forse più quello di porsi come uno strumento per registi e teatranti che 

come riflessione meramente teorica. 

Pur esordendo aneddoticamente attraverso il racconto della precoce vocazione del giovane Pirandello 

verso il teatro, o di Eduardo nato e cresciuto sulle tavole del palcoscenico, le tematiche messe in campo 

emanano sì dagli autori, ma si esplicitano in ciò che pare essere la chiave di  decodifica del codice di 

Tomasello: il personaggiocome esempio concreto. Scavando all’interno del corpo drammaturgico di 

Pirandello, come di quello di Eduardo, l’agile volume dello studioso messinese procede come uno spettacolo 

di varietà, o come una Kermesse, in cuii personaggi si abbaruffano per prendere la parola, per rendere pratico 

il discorso teorico che il docente inanella, strizzando l’occhio alle maestranze teatrali. 

È questo il discrimine pericoloso: appurare la tenuta scenica (teatro come pratica) di una riflessione 

critica che si fa drammaturgia ricca di personaggi impegnati a verificarla. Premessala vicinanza alla forma 

drammaturgicaè lecito suggerire di procedere alla lettura di questo testo come a quella di una “drammaturgia 

potenziale”. Eduardo e Pirandelloè strutturato per quadri, i due protagonisti del titolo sono al contempo 

persone e luoghi da cui emanano situazioni e personaggi. Sono quest’ultimi, appunto come emanazioni e 

presenze che abitano mente e corpo degli autori, a suggerire i temi allo studioso: la passione degli esordi di 

Pirandello ed Eduardo e il resoconto, a fine carriera, della stessa passione in bilico tra febbre e gelo; le 

riflessioni sulla pazzia in diverse accezioni declinata, l’erotismo dei due autori familiari della nostra 

drammaturgia: eros pornografico nella sua totale mancanza di desiderio, eros temuto e recluso dentro la 

scatola di La grande magia. E poi il teatro come mezzo artigianale per creare (?) la magia (SikSik) e la magia 

che, in qualche modo, distrugge (?) il teatro (I giganti della Montagna).  

I primi protagonisti in ordine di apparizione – fantasmi della mente – sono quelli precocissimi delle 

novelle pirandelliane: Personaggi (1906); La tragedia di un personaggio (1911); Colloqui coi personaggi 

(1915). Proseguendo attraverso i vari Laudisi, Paolino, Ciampa, Pasquale Loiacono, Michele Murrie Enrico 

IVsi arriva all’“Eduardo-actor” impegnato nella sua ultima apparizione pubblica di cui nel quadro conclusivo 

del libro è riproposta un’analisi scenica: L’ultimo discorso di Eduardo (1985). In poco più di un centinaio di 

pagine Tomasello scorreil guardaroba del Novecento teatrale di casa nostra: “maschere nude” e “cantate”, 

abiti vecchi per corpi nuovi.  

 

Chiara Schepis 

 

 


